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Nereo Baldo, Marcello Mosna e Claudio Slomp, sono i tre nuovi membri del consiglio direttivo 

della SS Aldeno, eletti in sostituzione di Giorgio Baldo, Marisa Cramerotti e Remo Mosna. In 

quella occasione, il presidente Enzo Moratelli riferisce anche dell'acquisto del giocatore Fausto 

Cattoi per la prima squadra. L'assemblea applaude, ma ne rimane delusa quando qualche giorno 

dopo, la notizia viene smentita dallo stesso presidente che sconsolato afferma: «Evidentemente i 

soldi veronesi hanno fatto cambiare idea ai trentini...». 

L'acquisto c'è comunque stato. Si tratta di Ivo Sannicole, proveniente dalla Anaune Cementi 

Rallo ma con precedenti esperienze in serie A nel Casale Monferrato e nel Castellaro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Durante la presentazione alla stampa svoltasi da Sm za» a Romagnano, Enzo Moratelli, ha ribadito 

la confermi di Ernesto Bisesti, Franco Morando, Roberto Tret ter Luciano Moratelli. 

Il campionato inizia il 30 marzo con una nuova geografia tamburellistica. Rinunciano infatti 

a disputare la serie A formazioni veronesi del Cavaion, Lonardi S. Floriano e Laz ise. Al loro posto 

sono chiamate le matricole Bassa Rovini di Cerreto Guidi, Madone e Negrar. L'Ovada è la squadra 

da battere ed il Maria Pia di Bussolengo sembra essere la sua maggiore antagonista.  

La febbre del tamburello cresce in provincia a vista d'occhio. Le squadre iscritte ai campionati minori 

sono 80. Presidente del Comitato viene riconfermato per il triennio 80-82 Marcello Kaisermann. Fanno 

parte del consiglio di presidenza: Tullio Baldo di Aldeno e Franco Springhetti di Nave S. Rocco. 

Membri dell'esecutivo sono invece: Giancarlo Chistè di Faedo, Pietro Fiorini di Nogaredo, 

Mariano Raffaelli di Volano e Geremia Zanini di Fiavè. Segretario è Vittorio  Nardelli di Trento.  

 

La commissione giovanile è composta da  Ernesto Borghesi di Rallo, Luigino Bisesti di 

Aldeno, Vittorio  Miorandi  di  Noarna. Responsabile  del  settore arbitrale è Alberto Osti di 

Nave S. Rocco; giudice sportivo Celestino Viola di Nave S. Rocco.  

Rappresentanti provinciali in seno agli organi federali sono: il dottor Mario Morghen presidente 

della commissione :disciplinare, l'avvocato Angelo Fassino ed il professor Ennio Lovati,  membri. 

Coordinatore nazionale per l'attività giovanile è  Nino Ciardi, Vittorio Miorandi è membro del 

settore.  

L'Aldeno alla guida di Tullio Baldo, dopo una preparatone esclusivamente nel Veronese, perde a 

Negrar l'incontro di  apertura del campionato. Perde anche nelle successive  trasferte di S.   

Massimo con il Salvi, a Marmirolo  e Bussolengo. In casa vince quasi sempre con punteggi molto 

netti su Pro Cremolino, Bassa Rovini ed Arcene. Pareggia con il Madone e perde con i campioni 

d'Italia dell'Ovada. A metà cammino è appena a galla dalla zona retrocessione. Precede di un 

punto il Madone e di cinque il Cremolino. 

Il proseguimento si paventa difficile. Riesce ad ottenere solo altri tre punti in tutto: pareggio 

casalingo con il Negrar e vittoria esterna a Cremolino in giornata infrasettimanale di recupero. 



Domenica 8 giugno infatti il campionato è falcidiato dal 

maltempo, solo una partita viene effettuata. L’Aldeno deve 

rinunciare al proseguimento, per la nebbia calata fitta sul campo 

piemontese con i locali in vantaggio per 7-5. Poi solo sconfitte: 

brucianti quelle patite ad Arcene ed in Toscana perse d'un soffio 

ma determinanti per la retrocessione. 

Dopo appena due anni di permanenza l'Aldeno è stretto a 

segnare il passo, a lasciare l'Olimpo del tamburello per scendere 

fra i cadetti. Il campionato è invece stravinto dal Maria Pia di 

Bussolengo che si è imposto a punteggio pieno (36 punti su 18 

incontri). Molto distanti le altre: Ongari Marmirolo, Ovada, 

Arcene, Negrar, Salvi, Bassa Rovini, Madone, Aldeno e Pro 

Cremolino nell'ordine. 

Aldeno fuori immediatamente anche dalla Coppa Italia, ma 

qui c'è da dire che ha giocato gagliardamente contro un 

avversario impossibile chiamato Bussolengo nel confronto 

disputato sul neutro di Imola il 13 luglio, perso per 19-10. loppa 

Italia andata definitivamente ai veronesi del presidente 

Giancarlo Vassanelli. 
 

In serie B il Nomesino è giunto ancora al posto d'onore alle spalle dell'insaziabile Valgatara 

che ha anch'esso collezionato il pieno: 44 punti in 22 incontri! Al quarto posto il Ronzo Chienis, 

in ottava posizione, appaiate, Adige Nave 

S. Rocco e Anaune Cementi Rallo. La retrocessione ha invischiato Castelfranco Veneto e 

Castellare 

In serie C il Galler di Mezzolombardo ha superato il Nave S. Rocco e nella successiva fase 

interregionale ha meritato la promozione in serie B. In quarta serie alloro provinciale  per 

Giancarlo Bottamedi, Bruno e Sergio Uber, Giuseppe Toscana e Franco Springhetti dell'AT Nave 

S. Rocco, formazione che è poi giunta fino alla soglia del titolo nazionale venendo battut a in 

finalissima dal Sommacampagna. 

L'Anaune Cementi Rallo ha dominato nelle categorie juniores ed esordienti, così come ha 

fatto l'Aldeno in quelle allievi e pulcini.  

Brillante affermazione dei ragazzi delle elementari di Aldeno che a Gussago hanno vinto il 

titolo nazionale superando in finalissima il Chiusano d'Asti. La  squadra tricolore è composta da: 

Paolo Bisesti, Mirco Rossi, Elvio Baldo, Christian e Mirco Coser.  

 

Nei vari tornei a richiamo nazionale è da riferire del successo del Valgatara a Ronzo Chienis, 

di quello del Nomesine a Fiavè e dell'Aldeno nel Trofeo Frate lli Tozzi. La sesta edizione della 

«notturna» di Aldeno, ritornata a coppie dopo la precedente esperienza a terne, viene vinta per la 

terza volta da Augusto Bertamini e Rinaldo Tamburini. La prima coppia locale di questo Trofeo 



Cassa Rurale è quella composta dai cugini Bruno e Luciano Moratelli che si piazza al quarto 

posto. 

Maglia azzurra per Roberto Tretter (Aldeno), Celestino Corradini (Bassa Rovini) e Marco 

Springhetti (Anaune Cementi Rallo) schierati con le Nazionali maggiore ed under 2 1  (vale per 

Springhetti) ad un doppio confronto amichevole con la Francia disputato a Torino.  

Finale di stagione all'insegna del cambiamento alla Società Sportiva Aldeno. All'annuale 

assemblea anticipata alla fine di dicembre, undici membri del consiglio direttivo caduti per fine 

mandato, non hanno più inteso ricandidare,  compresi il presidente Enzo Moratelli, il cassiere Italo 

Nicolodi, il direttore sportivo Tullio Baldo. Solo Daniele  Baldo il dodicesimo che scadeva, si è 

manifestato ancora 

disponibile.

 
 

L'incontro di cartello: 1 maggio 

ALDENO - ARCENE 19-11 

SS ALDENO: Franco Morando, Ivo Sannicolò, Roberto Tretter, Luciano Moratelli, Ernesto 

Bisesti, Dino Enderle. 

AT ARCENE: Flavio Policante, Landino Policante, Mario Fanzaga, Giuseppe Bianchera, 

Nereo Canicossa. 

ALDENO - Un Aldeno coordinato e determinato ha ancora una volta incamerato l'intera posta 

davanti al suo pubblico. Dopo i netti successi su Cremolino e Bassa Rovini, è giunt a anche questa 

affermazione sui bergamaschi dell'Arc e n e  con il punteggio di 19-11. I lombardi hanno giocato alla 

pari dei giallorossi per circa un'ora, quando il parziale scorreva per 8-6 a favore locali.   

Poi,  si  è rivisto,  finalmente,  un grande Ivo Sannicolò. Ha messo in atto uno show di potenti 

rimesse da fondo campo che ha condotto al fallo gli avversari. Da  segnalare fra gli ospiti, la brillante 

prestazione del diciottenne Mario Fanzaga, un giocatore dotato di particolare talento. Il suo apporto è 

valso però, solo a contenere, un Aldeno che è balzato al quarto posto in classifica, preceduto da 

Bussolengo, Marmirolo e Negrar.







 


